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BJORN ENGHOLM 
Presidente della Spd 

Emigrati, dividiamoceli da buoni europei 
Bjóern Enqholm di Lubocca, 75 anni, ò stato eletto 
presidente della Spd con voto plebisi itario nel mag­
gio del '91 Ha iniziato la e amerà politica nella citta 
natale, è sUito sottosegretario nel governo Schmid! 
nell81-'82 Ha poi trionfato sulla Cdu di Barschel 
nello Schleswig-Holstein nel 1988 Abbiamo sentito 
la sua opinione, dopo quelle di Darendhorf e di Ha­
bermas sui problemi dcll 'cmigra/ionc 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

M FKASCOOKI T I I u o m o 
dellci manovre! temeraria 
d i e ha sfidato i sentimenti 
del la base del la Spd due m i si 
fa annunc iando una svolta 
nella pol i t ica del l u i in i i i i ro / io 
ne cercando le vie per redola 
re il flusso che arriva dal l f-.st 
in Germania attraverso le 141 
rancie ampie che la Costitu 
/ i one tedesca fornisce ali asi 
10 pol i t ico 

Bioern Kntjholm d i Lubec 
e a r>} anni 1 1 meno del pre 
decevsore Voyel che fin dal 
I m i / i o s i e opposto a uu.i revi 
sione del la Cost i lu / ione ( i l 
e l i ' non 14I1 ha risparmiato p i 
rò le contesta/ ion i t leif l i auto­
nomi domenica a Berl ino) V 
stato eletto presidente della 
Spd con voto plebiscitario nel 
maculo del ' ) l Viene da una 
famiglia di origine svedese Si 
C" d ip lomato ad Amburgo in 
scien/e politiche economia e 
sociologia t l . i im/ ia to la i . i r 
nera politic a nella citta natale 
e stato sottoseurttano nel Ho 
verno Schmidt noli 81-S2 I la 
poi tr ionfato sulla Cdu d i Bar 
schei nel lo Schleswikj Ho! 
Stein nel l l>88 

Della for /a elettorale nel 
suo l.and si è valso p t r as.su 
mere la muda del la Spd d o p o 
la sconfitta d i Oskar I- j fontai 
ne nella impossibi le «ara per 
il e ajiceJJicrato con ilJsohl d e l , 
1940 

L <i[>puiitatucntu con lui e 
in una palella del l aeroporto 
d i f ranco fone [• nsjholm vum-
i(ia con una borsa che cont ie 
ne una quanti tà imfenbi le d i 
pipe che distende sul tavolo 
Gli rub iamo n u o r a in qu ts te 
febbri l i giornate tedesche per 
parlare del l emigra / ione del 
I asilo pol i t ico del le o b l i v i o n i 
d i Jurtjen Habermas che ab­
b iamo pubbl ica lo ieri e d i un 
congresso tra pochi giorni 
che potrebbe anche bocciar 
lo 

D i l l a c;r inde tnal i l f i sta/10 
ni di d o m i alca a Bi r imo 1 
del le contesta/ ion i 1 ngholn i 
afferma i n e viene da piangi 
re dal la rabbia quando un pic­
co lo gmp|X) di au tonomi eli si 
lustra fa un favore e omo qi ie 
sto alla destra Ma il segno 
della giornata r imane positi 
vo erano treeentomila per le 
strade d i Berl ino a manifestare 
e o n t r ' l a v i o l e n / a e I o d i o 

Dn dove comincia questo 
«contro intemo alla Spd? 
Che cosa Di proponeva, lei, 
quando ha dato il via alla vi­
cenda che si concluderà 
con un congresso straordi­
nario della Spd? 

11 pr imo obiett ivo ê  stato quel 
lo eh renrlorc possibile 1 re 1 
l i / / ab i le una ide 1 di immigra 
/ ione in base alla quale 'a 
gente ch i vivi in ciermania 
gli stranieri che sono già qui 
abbiano la possibilità eli ml i 
grarsi megl io 1 pi l i [ i ns to og 

gì subito Questo vuol dire 
trovare il modo eh conferire lo 
ro la doppia c i l tad inan/a 
quella tedesca oltre alla loro 
per il tempo che resteranno in 
Ciermama II set ondo obiett i 
vo e stato quel lo di dare a tutti 
c|ciolli che arrivano oggi i l i 
Germania solo attraverso il 
canale de II asilo pol i t ico la 
possibilità di arrivarci atlraver 
so un altra via [ questo sigil l­
ile i stabilire delle e|iiote e he 
devono essere fissate anno 
per anno K possibi l imente su 
scala europea Sia ch iaro che 
noi vogl iamo che la gente che 
intende stabilirsi in Germania 
possa farlo Non tutti ma quo­
te de terminate h noi non vo­
gl iamo certamente cambiare 
I art icolo sull asilo pol i t ico 
ne Ila nostra Costituzione 

Non volete cambiarlo? Ma 
allora la discussione di que­
ste settimane? 

II d iruto d i asilo pol i t ico non 
•ara toccalo nella nostra Co­
st i tuz ion i Il problema e etn­
ia gel i l i che arriva attraverso il 
e in i lo de II asilo pol i t ico e d i 
ce Sono un rifugiato pol i t i 
co 111 realtà viene dalla Polo 
ma el i l i Ungheria e dagli altri 
paesi del l Kst che sono asso­
lutami nt> sicuri dal punto d i 
vista democrat ico Dobb iamo 
poti r dee idere rapidamente 
sulle loro richieste non solo 
pi r n 1 indar' i indietro ma 
anche pur conseiUire loro d i 
sottoporre le loro ragioni alle 
procedure di esame Dobbia 
ino poter decidere sulle loro 
domande non in mesi ma in 
giorni Sono questi 1 tre punt i 
fondamental i in discussione 

Lei difenderà fino in fondo 
la piattaforma del discorso 
della svolta di Petersberg 
sul tema dell'emigrazione? 

Sono sic uro che sui punti che 
l io indicato ora troveremo 
una m ìggioran/a ne Ila Spd K 
tinte le persone intelligenti in 
Germania si renderanno con 
toche e assolutamente neces 
sano (are cosi Lei deve sape 
ro che il 7r> di co loro che 
ch iedono asilo pol i t ico in Ger 
maina viene dai nuovi Stati 
de mex ralle 1 del l Est Un anno 
fa noi e 1 aspettavamo che in 
quel paesi si sarebbe usata la 
l iber t i per costni i re nuovi li 
ben sistemi pol i t ic i Invece la 
usano per emigrare in Gonna 
ma f* nella grande maggio 
M I I Z 1 i lei e asi lo fanno per ra 
gioit i e i o n o m i i h e eccelte) 
uno su mil le dalla Romania 
D illa Polonia e dal l Unghena 
tieni e e ni anc he un solo caso 

pol i t ico su nulle Pppure lut 
ti prendono la slrada della ri 
ch ies t i d i II asilo pol i t ico So 
non dis i inguiamo tra le etiver 
se ragioni per cui arrivano 
qu i He pol i t ich i quello eco 
nonne In e quello sot iati en 
Irò nnoocl iK a n n i d i fallo non 

Lo fiamme 
avvolgono 
il rifugio 
per immigiati 
di Rostock 
incendiato 
da gruppi 
neonazisti 
Sotto 
il leader 
della Spd 
B|orn Engholm 

[Xi t remmo più garantire il d i 
ritto di asilo pol i t ico e ho sa 
rebbe danneggialo e somme r 
so dalla quantità 

JOcrgcn Habermas obietta 
che non possiamo accettare 
il punto di vista di Kohl e del 
governo, secondo il quale i 
problemi tedeschi vengono 
dall'immigrazione. Biso­
gnerebbe dire chiaramente 
che la Germania, come altri 
paesi sviluppati ha bisogno 
dell'immigrazione. In che 
cosa e diverta la sua analisi 
da quella di Kohl? 

lo non lite o che qu i sto e il 
p r o b l e m i pr incipale della 
Germania di oggi ma sic ura 
mente e uno de 1 più seri che 
abb iamo Q u i s t a n n o 1 arri 
vato più d i un mi l ione eli mi 
migral i Circa r>(K)nnla sono 
quell i e be' e fin dono asilo pol i 
t ico clic 1 .>()<> 01)0 sono gli 
Aussiecller 1 cosiddetti vec 

chi tedeschi dei territori del 
I l.sl europi o soprattutto I ex 

Unioni sovietica altri circa 
PIO l ' i l luni 1 giovani e aii/i.1,11 
vengono al seguilo di .itti 1 im­
migral i in base al dir i t to ali ti-
iuta fanighare 1 utlo questo 
avviene in una fase che dur i 
ra più di un solo decennio in 
cui I intera Germania eli II fisi 
deve essere ricostruita e o l i un 
t ras ler imentodi risorse dall () 
vest ali Lsl el le 0 supenorc a 
150 mil iardi di m irclu ali ,111 
no In questo conili/10111 non 
possiamo dire alla genie d i 
ogni parte del m o n d o 1 hi ab 
hi i dei problemi che p i lo vi 
iure da noi K impossibi le 
Non lo fa I Italia non I Inglul 
terra non la rranoia la Dani 
marca la Norvegia Nessuno 
Non so se lei sa e ho la Gonna 
ma riceve il (>(h eli tutti gli un 
migrati di tutu co loro che 
ch iedono asilo a l lunerà Co 
munita europea Dovrebbe 
essere possibile pianifn ari 111 
siemi ali Italia 0 a tutti l'h i l io 
paesi oec idontaii d I uropa li 

d im i listoni del l immigra/10 
ne Per esempio un mi l ione 
ali anno d i cui ciascuno stato 
europeo dovrebbe prendoie 
una quota Su questa base po­
t remmo eostniire una buona 
polit ica per I immigrazione lo 
non so se Kohl faccia una 
analisi di questo genero Non 
e redo e he questo sia esatta­
mente il suo programma Ma 
so che dobb iamo gestire il 
problema in un modo nuovo 
I d il modo migl iore non 0 
quel lo d i arrangiarsi c iascuno 
slato europeo pe r se stesso 

C'è chi obietta: gli Stati eu­
ropei non vogliono ricevere 
le merci del paesi più pove­
ri. Se non vogliono le merci, 
devono ricevere la gente 
senza lavoro. Ma in realtà 
non vogliono né l'uria né 
l'altra cosa. 

In pr imo luogo per aiutare la 
gente a r imanere nel suo pae­
se bisogneri-be fonine gli aiu­
ti infrastnitturali non soltanto 
fornendo c ib i e merci ma co­
struendo le condiz ion i per lo 
svi luppo Questo e qualcosa 
e he si sta facendo ma in misu­
ra insufficiente Poi bisogna 
agire su -A ala globale attra­
verso accordi commerc ia l i 
moneiiali per consentire ai 
paesi del l o r / o Mondo e al-
I Puropa de II Kst chi- e il Ter 
/ o m o n d o del nostro cont i ­
nente d i esportare 1 loro prò 
dotti e di venderl i da noi E 
e|iiesla e una questiono su cu i 
dovremmo lavorare insieme 
come europei Oggi in effetti 
1 governi europe-i ix -nsanocia 
senno a pioteggere la propria 
industria 

Questa è una realtà da co­
struire nel futuro, ma gli 
emigrati vogliono risolvere 
il loro problema oggi. Ma 
qual è l'obiezione che lei te­
me di più in questa campa­
gna congressuale della 
Spd: quella di violare la Co­
stituzione tedesca? quella 
di contraddire l'ispirazione 
solidaristica della sinistra? 

lod i -voc i . in una risposta a un 
problema nel mio paese 
idi sso qu i sia settimana 

questo mese Nel mio Land, lo 
Schlc'swig-llolstein abb iamo 
un deficit d i abi tazioni di 
^Ornila appartament i per la 
genie che abita al l ' interno del 
L i n d Se 10 ogn i anno ho ven­
ti ven lmnquemi la persone 
i l i o arrivano da fuori e he cer­
cano una camera una casa, 
un sostegno sociale non sono 
più in grado d i affrontare il 
problema Non posso dire ve­
nite diì me e in futuro 10 aiuto 
rò il vostro paese lo devo de­
n t i e re adesso che non tutti 
quel l i che vengono in Germa­
nia devono r imanere in Ger­
mania Bisogna control lare la 
d imensione del l 'emigrazione 
in arrivo Credo t h e debbano 
farlo tutti 1 paeSi europei In 
caso contrancfcdaremo legitti­
mità a una reazione egoistica 
che d u e Vogl io il m io lavoro 
per me legit t imeremo le rea­
zioni del la destr«i e del l estre­
ma destra 

Lei pensa che Kohl si dia da 
fare per favorire una linea 
come questa nella Spd, o 
cerca di punire e minaccia­
re l'opposizione, come ha 
fatto nei giorni scorai par­
lando di leggi di emergen­
za. 

Kohl aiuta soltanto se stesso 
l in e il suo part i to guardano 
soltanto allo prossimo elezio 
ni n e l ' I W I Questa e la male­
dizione del la Germania di og 
gì Kohl e 1 suoi pensano sol 
tanto sul p iano latt ico ma 
non alla prospettiva del pae­
se Sono alla ricerca del 45 , 
dei voti per poter governare 
altri qu l i tro anni non sono al­
la ricerca d i c iò di cui la Ger­
mania ha davvero bisogno 
Questo s igni f icuche attacche­
ranno la Spd in tutti 1 mod i 
possibil i 

Lei pensa che questa di­
scussione tedesca modifi­
cherà l'idea della Germania 
che si ha negli altri paesi 
europei? 

Hans Magnus I-nzonsborgcr 
ha affermato el le ogni paese­
lli ogni parto del m o n d o può 
ae e citare nel breve per iodo 
soltanto una quantità detenni 
nata di stranieri che vengano 

a stabilirsi dentro 1 suoi e o l i l i 
ni ? una questione d i sposta­
menti sociali 0 psicologie ielle-
avvengono nel e uore e nella 
testa della ge-nlo K impossibi 
le insediare in un anno in Da 
nimarca settanlamila pi rsone 
provenienti da altri paesi II 
popolo danese non p o l n bbe 
capir lo anche so sappiamo 
che 6 un popo lo mo' ìo ape rto 
verso gli stranieri Ma non lo e 
ol ire ogni misura I 1 stessa 
cosa e vcr.i per C]ii ISI lutti 1 
paesi lo non e redo e hi onu­
sto sia un compor tamento 
chuavinist ico Penso che- sia 
sempl icemente un compor ta 
mento mo l lo naturalo In Gor 
inal i la vivono Cina ei-7 mi l ioni 

. d i stranieri e- abb iamo con lo 
ro relazioni davst ro mol to 
buone Se diventassero do 
mani 8 9 o 10 mi l ion i 1 senti 
ment i della genio s irebbero 
sopraffatti K questo non sigili 
fica affano che siano min ne o 
fascisti Non e cosi come non 
e cosi in Italia e in !-ranc 11 

Lei ha dato il via a questo 
congresso con una mossa 
provocatoria, ha parlato di 
"svolta". È stata una scelta 
precisa? Lo rifarebbe? o ha 
cambiato idea e cerchereb­
be una strada più modera 
ta? 

f r a I unica possibilità p i r far 
capire che questo e un prò 
b lemu che devo essi re risol'o 
mo l lo presto Non possiamo 
discuterne por 1 prossimi du i 
anni 11 problema 0 reale Si 
vuole pensare e he 1 I e dose hi 
sono tutti impazziti-1 Boni il 
fal lo e e he 1 l i - d e s i hi sentono 
t h e le d imensioni del l t inni i 
grazione sono t roppo grani l i 
perche lutti co lo ro che a rma 
no possano essi ro in le ' i 'n l i 
nel paese Si noi du i ssimo 
el le dobb iamo guardal i pm 
avanti del la nostra sex u la la 
sexjela si sceglierebbe altri 
pollile 1 por risolvi re il probl i 
ma So 1 grandi pal l i t i del l 1 
moderna di-uioc r izia ti i l i si 1 
non trovano un 1 soluzione 1 
due terzi del popo lo li d i se o 
corcheranno una soluzioni 
altrove 

Ebrei, e sionismo 
pacifismo e antisemitismo 
Due equazioni sbagliate 

CHIARA INCRAO 

« 

I 

U
n grave o q u i v i x o s i e limose ato d i r i gendo 
v i r s o I s ta l l o un osti l i tà d i massa anche 
pol i t ica che- ha f in i to por raccogl iere a 
i x i r d o se hegge d i vero razzismo» scrive 

^ ^ ^ ^ - » ( u n o C o l o m b o ( I Uni ta 7 n o v e m b r e ) 
indie i n d o noi g iorn i de- IGol fo e nel le d i 

i h i a r a z i o n i d i a lcun i ' cont ro il s ionismo- una de l 
le caus i d i I nuovo ih l i semi t i smo N o n sono d ac­
c o r d o , | ost i l i ! 1 d i mass 1 d i quest i ann i non e sta­
ta con t ro Israele ivi 1 con t ro la poll i le a de l suo go 
verno i l i opp ress ion i d i 1 palest inesi non e- nata 
c o n I 1 guerra nel Gol fo ina c o n I esplodere non 
viole ntei de l l int i fada Mi ntro I osti l i tà (que l l a si d i 
massa ) diffusa da l la glie rra e slata e 01,irò gli arabi 
razz ismo a n t i a r t b n 1 an t isemi t i smo ogg i c a m m i 
n a n o ins ieme e si a l imen tano a \ ice-nda 

Ma M' ina ino al pun to p iù diffic ile l iden l i f i caz io 
ne ebreosionista sioinstaiie l ineo nata da l la destra 
tua ripresa da l i ,meo v io lento d i estroni,1 sinistra 
C e il r isi Ino 1 he- es.a Irovi sp iz i d i consenso an 
e he- in un area eli o p i n i o n i p iù vasta d i sm 'unna ta 
su s ion ismi) o l i eb ra i smo e mossa da l l o d i o per il 
diverso m a dal la sol idar ietà ve " . u un l i t ro diverso 
oppresso ( i l p ilestinese ) ' Mi bat to da ann i ben 
p r ima de l Gol fo e nu t ro queste) r isi Ino Ma es insen­
sato e la / toso pensare di r iuscirc i r i spo lverando 
con t ro il s i l log ismo cbroosior i istaoppressore- un 
s i l log ismo uguale e i i m t r j r i o pauf is taant is ion i 
si lantise-nuta Con queste faziosità n o n si fa e ri­
s i i ii> il m o v i m i i l i o ant irazzista lo si ini! . . Dol isi e e 
lo si f ran tuma l ' i n n i sconf igge ina a l imen ta la d i 
s i i i fo rn iaz ione ile-finiri il s ion ismo -il des ider io de 
gli ebre i de-l m o l l i l o d i avere una patr ia II stoni 
s ino non is un des ider io 0 un m o v i m e n t o po l i t i co 
i o n i plesso c i ( in t roverso p i rs ino t ra gli ebrei 

r sionista Shaini r e ho r-fmla il d i r i t to elei p a l i sh 
nesi ali Hitodet i rnn iK iz ion i m a a n i he Pcaee 
Now il più grande mov i l i e-nto pacif ista israel iano 
elle si bat t i por la 1 ri az i on i d i u n o Sia lo pa les im i 
si Altr i e l m i sia in Israi l e i he- in Italia si sono de 
f ini t i 'an l is ion is t i - 1 In pe-rchC- con t ra r io a l i idea d i 
Israele ion ie - lo Slato degl i ebrei» p iut tosto c h e 
Stato l a n o e m u l t i o t i u i o e In (sopra t tu t to in passa 
lo in Purop. i ) per un idea magar i sbagliai.) d ,.is 
suin i , iz ione i b i (g l i u l l raor todossi oggi in Israele) 
in n o m e addi r i t tura ile-Ila B ibb ia A c l i c serve m i 
s i n u o s i ere questa viv 110 dialo ( t u a den t ro e attor­
n o al s ion ismo al i iute rno dol i t i stessa sto-ia e- re-ai 
la d i l l e b r a i s m o ' I. non si p r o d u n anche così 
una barr iera i l i 1 e onipre l is tone d i «e hi e- dawe ro 
l i l .roo ' 

n pass i to 1 g iovani d i sinistra si cos t ru ivano 
una risposta a ques'a d o m a n d a leggendo il 
Diano ili Anna l'riiitk 1 raccont i de i Lager 
r.ru anche q u i ' l a una risposta m o n c a ( l i ­
lle ut ta d i una pi rsotia e- d i un p o p o l o non 
si può ma i racch iudere solo nel le sue soffe­

renze I ma rappresentava una fonte d i an t i co rp i 
f o rm idab i l i con t ro I a l i t is i in i l i s ino sia cu l tura l i 
e he p s i i o l o g i i iel le emot iv i ( 1 sono a n i ora quest i 
anìie o rp i noi g iovani e he si sono e m o z i o n a l i non 
pm c o n Anna h a n k ma per 1 ragazzi palestinesi 
e l io non r i co rdano p iù le immag in i de i 1-agc-r rna 
h a n n o negl i i x c h i i ]ue l la de l so ldato israel iano oc 
e i i p a n l e ' l se ,1 sono a ld i vo l i l i i o n i e fare .1 r i t o 
s t i u i r h ' 

U i h a n n o d i Ito 111 mo l t i per loro e per tutt i no i 
d o b b i a m o r icostruire un 1 Memor ia e pretendere 
c h e la scuola lo faccia Sapendo che la Memor ia 
questa Memor ia e anc he -cose ic nza de l futuro» d i 
c o i n è sarebbe il m o n d o se v i n i i - ' s e r o 1 naziskin 
Ma p rop r i o p i r q u i sto essa deve sape rs, nut r i rce l i 
c o m p r e n s i o n i ' de l ! ogg i e- del la sua compless i tà 
d i 1I11 sono o i jg ; gli 1 bri-i i tal iani le loro ideal i tà e 
diversità mu l t i f o rm i c i onf l i t tuah i o n i e lo e il lo ro 
log imo e 011 In Slato eli Israele I- d i e h e c o s e Israe­
le le su i - con t radd i z i on i e t suoi d i a m m i U-colpe-
ile 1 suoi governant i le v io lenze de I suo eserci to 
ina anche l i r icchezza de l la sua democ raz ia lo 
.cont ro fra iute gr . i l i smo nel la t i r a n d o Israele e i l i 
legraz ioue nel la realtà med io r ien ta le nel m o n o 
scime i l io dei p r o p n vie ini e eie Ile propr ie radic i 

I n somma non si e 0111 batte-1 an t isemi t i smo e lue 
i l i ndiK 1 un ade sioni 11 nlic 1 a tut to e 10 e he f anno 
e pensano S I I c,n 1 b i c i e he 1 governi d i Israele e 1 
loro a l i t a t i ma resl i ta i ud i i al i P i n c o la stia d ign i ­
tà ne i l i v i t t in i 1 n i i l i l a m i In 0 ni 1 d i soggetto E 
•ogge I to p l u r i m o 
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Maserati, un nome che non scorderemo 
• • ( i sono unni iL|mi u k \\ 
si\i. i hi i o lp iv o l io i|iiasi 
* M. 'usi \ . imi nti I i r< l i ' i i Mtrr 
rit s*. ono icl oltrrp.issai*. i j uH 
Iiv* Ilo m immo i si impr imono 
ur l i i nostra mi mona (v>ursU 
ult imi ' possono i ssrn forse le 
pm import inti o mi In 'i più 
pericolosi l i prime si n e \ a n 
no ni 1 i;iro i l i pi K hi memi itti t 
si i i torri ino si ibl in i inalmentr 
in lesta r us* i imo id «manto 
nari, u n i un i t t rt i lai dita an 
i In se non sempri siamo i . i 
pai i di rimuovi rie di I tutto 
Ter t si npio «pianto i i vorrà 
per dimi ntn an 1> notti tutti 
uguali di III t le/ ioni ameni a 
in { si Ut i inali i IH tr ismi Iti 
v ino Ì. otiti nipor ine uni liti le 
stessi, uoh/it se non k sii \s i 
opinioni ) ' C In I < 11 / io l i ile 
i si mpio ih \\ oniolot j i' ( hi 
spreto (. hi inutil i l i1 l en ipo 
q lak hi si ttim ni i e non e re 
sti ra un (iti d i|in III scoi i ter 
tanti imn >top Si non li indi 
mi utu ihih I>.IL>S di Ila i oppia 
I libato I r i)i si su Kauino (. n i 
i OriK d i inni i Pillotto erano 
mi nti il loro i unfronto [ qu i i 

tentativi i l i cul l i q irsi con 1 i 
bn / io Del N o t i t l i e i o i n p a i i v i 
e scompariva dall inquadrali ! 
ra come un u t u Ilo icqu idi o 
su un I i i^o' Di qui Ila nott i lor 
si resterà soltanto qui II i si m 
pio di i n i sistibile t SIIJI/IOIM d i 
i unni o r spalla 

1 t heal t ro 'C osa rimari i m I 
nostro n i orcio (lenii in numi H 
voli raduni di Vip di II inu III 
m n/a t rotocalco t tu sono li 
tavole rotonde i talk show i t i 
m i k tue InesU da salotto i di 
l) ittiti ai quali parti i , ip tuo 
si mor i qli stessi d i sempre 
qu ì l t he storico di parte un fi 
losofo .1 ti mpo pit rio un paio 
i l i elzeviristi un iute llettuali 
orbarne o e uno biodi ijrail ibi 
lt il solito anhp isto misto d i I 
I i i a sa f di Ila ( ulti ir i > l'in i 
volle una e ontess i un i in ii 
d i le t ta \m persoli I ^ I O t\ ( i l i 
arsomi nli possono essi ri i 
più diversi i e tsn ili h i mu l i 
/ ione femmini le WoodyAl l * n 
i1 meridione la minigonna 
VI ir idoli,t I I urop i unita 
I Aids musK i livi i > pl.ivb ii k 

E N R I C O V A I M E 

la I v spa / / il i ir t la s* omp irs i 
d i i mufloni I importanti i i s 
si rei I parlare Anche sen/ i 
sapi re ma rappri si ntan e 
r tppresentarsi Può un filosofo 
non i ssere toc i ito d il problc 
in ì d i II i minigonna Può 
pm M i unirà lo sti sso e ri 
di t* mi al te tirino U li v isuoad 
i spumi ri un opinioni Pi r 
foitun.i UH he di questi isjn 
r ulti ili ì popolarità li li visiva 
d ì pn si n/ial isuio non nm in i 
nienti ut il t m i moria d i I pub 
blu o non un nomi non un 
volto per quanto imprtssio 
nauti poss i risultar* Pi ri hi 
una fai i la ci ri sti imprt ssa 
mi no m ile dobbiamo t oli i 
!{tri i i un fatto non i un i 
i hi u t hit ra i una ri poi i della 
Iv 

I A I o pi n IH I s mimando 
Itpt e t ipi tti t hi hanno popola 
lo lo soci i Ino tele VISIVO d i 
qu i stt ul l imi giorni in ti sta i i 
rimane pix o L i f an la di Al 
bf rto ( r me i si Inni ri pori ito in 
e ili r i jM r un i rron di t alt o lo 
di immilli i di Vi IH / I I I na 

vecchia i h i ballava i\>\ >ola 
sulla Piazza KosM i iteli anni 
versano della Kivolu/ ioni I 
quel! op i M I O della Maserali 
e he s e arrampicato venerdì a 
settanta metri ci altezza sul ser 
batolo aereo della fabbrica 
i he sta per i svi rt chiusa Di 
e i va t he non voleva v rudere 
Non voli va moltari il posto di 
lavoro chi 14I1 stavano U>t»lien 
do Poi I 1 omp i^ni e 1 pompie 
ri I hanno convinto F«Celenta 
no» (t osi lo e bulinano t;li altri 
opc r 11 peri hi tanta meglio i l i 
tutti 1 canti di protesta nelle 
manifesta/ ioni) e sceso Seno 
t un pò provato «Voglio il mio 
lavoro» li 1 detto ai mit rofoni 
d i I l t ; guardando I obiettivo 
1 011 14I1 I K ' hi spavi nt ih in t i 
st 1 ìveva un bi r r e t l o i on visi* 
ra con la scritta «Maserati un 
nome e he Ira JKX O non 11 sar 1 
pm I Ita a n n u i t o per il teli 
1 ronist 11 hi sembrava nonca 
pire »Ot»n il lavoro e diventato 
un 1 cosa difficile» Niente di 
pm Pere he (. eli titano» non 
1 r 1 un ospi ' r d 1 I no i 1 rotoli 

(\,Ì 1 du t v i I 1 ssi n/\ ili Spa 
ijava con dignità ( suiti si un 
problema 1 he i>li ipp irli IH V 1 
I ppun lo si iv inn pnv indo di 
un suo diritto sani ito d ili 1 ( o 
stitu/ione Peri ìu M 1 ! ope 
raio ha detto solo qui II 1 fr is( 

f orse in altri studi l i levistvi 
in quello sii sso monti rito 
quale hi storico di parti un li 
losofo a lempo pn no < l/i VISI 
sti intelli ttuali ornalin 1 non 
piti un 1 1 ori l i s. 1 un t in u 
e Inetta un p< rsoii uu'iu tv st 1 
v ino il ih i l tendo qu* mi l'In 
problemi I t'insti 1 In 1 b ini 
bini sappi ino t In 1 1 l.< l n 
non t sisli 1 v* r nm uh 
se mdalosa M tclonu 1 i n 
me rr iLjiti si opri n<lo I 1 p imi 1 
ruula-1 ( i l i italiani sono vi r 1 
ni* ntt 1 uutiliori .1111 mli 

Ma la v.s riti h dinn MIK h> t 1 
qui Iti e 1 loro hi 1 b1 1 Kn ori l i 
ra piultoslo 111 do I opi 1 11 i 
della Maser iti K1111110' » r 1 qui 
tt!' stupidi 1 pi risiisi 1 n 11 d* I 
tempo I I IXTO qui 111 non st m 
no perdendo il post»» si nino 
solo pi n lendo un pu di <lie,m 
t 1 
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